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Vorrei tanto afferrare
una di queste agili 
ondine!

Un tipo lascivo!

Vedrà chi siamo!

Le figlie del Reno, cu-

stodi dell’oro del fiume, 

si sottraggono scher-

nendolo alle insidie di 

Alberich, della stirpe 

dei Nibelunghi.

Il dio Wotan ha incaricato i giganti Fafner e Fasolt di costruire una nuova dimora per gli dei, 

promettendo in compenso Freia, la dea della giovinezza e dell’amore. 

Là si erge
quel che noi alzammo,
di scintillante luce
lo rischiara il giorno:
entra dunque, 
e pagaci il compenso!

Alberich scopre i poteri dell’oro del Reno: 

rinnegando l’amore se ne può impossessare 

e forgiare un anello che gli permetterà di 

dominare il mondo.

La vostra luce io spengo, 
strappo alla roccia l’oro, 
tempro l’anello della ven-
detta; odano i flutti: 
io maledico l’amore!



Che dici? Mediti un 
Tradimento al patto?

Chiedete altra paga!

Fino a quando non saranno pagati i giganti terranno in ostaggio Freia.

Allora il tempo scade,
Freia è nostra:
resti per sempre con noi!

Fricka! Fratelli!
Salvatemi! Aiuto!

Dove sei andato girando?

A te solo pensando 
mi guardai intorno,
con la mia furia frugai
ogni angolo al mondo,
per trovare chi al posto di Freia
potesse appagare i Giganti.

Grazie al suggerimen-

to dello scaltro Loge, 

dio del fuoco, i giganti 

accettano di essere ri-

compensati con l’oro 

del Reno.

Ti accompagnerò nel Nibelheim per rubare l’oro del Reno ad Alberich.



In quella che tu vuoi:
ma muto fammi di stupore!

Decidi, in quale figura 
devo apparirti all’istante?

Ohe! Ohe!
Orrendo rettile,
non divorarmi!
Lascia a Loge la vita!

Bene, Alberico!
Bene, ribaldo!
E quanto rapido crebbe
il nano in gigantesco drago!

Perché, o Mime, ti domina con l’elmo magico?

Io l’ho creato, ma non ne ho 
compreso gli incantesimi: e 
ora Alberich grazie all’elmo 
può rendersi invisibile e 
mutare forma.

“Drago gigante
si avvolga in spire!”

Alberich regna ormai su tutti i nibelunghi grazie all’anello forgiato con l’oro del Reno.



Ora su in fretta!
Lassù è nostro!

Sorella amatissima, 
mia dolce gioia!
Tu di nuovo sei mia?

Non trattenere 
quell’oro!

Lasciatemi in pace:
l’anello, io non lo do! Offri invece l’anello!

Dio spietato,
fa’ come dicono!

 Un anello d’oro
ti si vede al dito.
Per la tua libertà 
devi lasciarlo.

Sia maledetto quest’anello!
Mi ha donato il suo oro 
smisurata potenza, 
generi il suo maleficio
morte a colui che lo porta!

Wotan e Loge inducono 

Alberich a trasformar-

si in qualcosa di estre-

mamente piccolo: un 

rospo, che viene facil-

mente catturato.
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Giù quel pugno!
L’anello è mio!

Mio è l’anello:
a me spettava per lo sguardo di Freia!

Un arcobaleno conduce gli dèi alla loro nuova dimora, il Walhalla: di lontano 

giungono i lamenti delle Figlie del Reno per l’oro strappato al fiume.

Erda, la dea della Ter-

ra, convince Wotan a 

cedere. La maledizione 

dell’anello colpisce 

subito: in una lite Faf-

ner uccide Fasolt.



Questa è la casa di Hunding, 
mio marito: presto tornerà.

Sono senz’armi e ferito: chiedo 
l’ospitalità del tuo sposo.

I ATTO

Come somiglia alla donna!
Il bagliore della serpe
brilla dagli occhi anche a lui.

Io sono figlio di Wolfe: 
avevo una sorella gemella, 
ma non l’ho mai conosciuta. 

Un giorno mentre io e mio padre 
eravamo a caccia, mia madre è 
stata uccisa, la casa saccheggia-
ta, mia sorella rapita.



Il fratello ha liberato la 
sorella, lo sposo la sposa!

La primavera è fiorita.
Io sono l’uomo destinato 
alla spada e a te!

Hunding rivela di essere parente dei nemici di Siegmund. Per questa notte è suo ospite, 

duelleranno l’indomani.

Sieglinde mostra a 

Siegmund la spada che 

un vecchio misterio-

so ha conficcato nel 

tronco di un albero.



Qui dove tra montagne ti celi,
per evitare l’occhio della sposa,
da sola vengo
a scoprirti,
che mi prometta aiuto.

II ATTO

Per il sacro 
patto di nozze,
mortalmente ferito, io accuso!

Se era Wälse tuo padre,
e tu sei un Wälside,
per te ha piantato
la spada nel tronco,
e lascia dunque che io ti chiami
al modo ch’io t’amo:
Siegmund–
così ti chiamo!

Lontano da qui 
tu seguimi ora,
via, nella casa 
dove maggio sorride:
lì ti protegge Notung, la spada,
se Siegmund cade per amor tuo!



Dovrai combattere a sostegno di Fricka.
Tu devi abbattere Siegmund,
ottenere la vittoria per Hunding!

Tu mi hai sempre insegnato
ad amare Siegmund, che ti è tanto caro:
ora non devi darmi un comando contrario!

Padre, che deve 
sapere tua figlia?
Triste appari e turbato!

Brünnhilde, mi ritrovo 
preso nei miei lacci:
io il più servo di tutti!

Per rispetto delle sa-

cre leggi, Fricka impone 

a Wotan di non difende-

re Siegmund nel duello 

con Hunding.



Ah, sfrontata!
Tu mi contrasti?
Chi sei se non strumento
cieco del mio volere?

Siamo fuggiti dalla casa di Hunding, 
ora possiamo riposare.
Parla a tuo fratello, sposa amata:
Siegmund ti è accanto!

Allora salutami il Walhalla, 
salutami Wotan: da loro io 
non ti seguo.

Tu morirai in combattimento, 
ma Sieglinde è destinata a 
non seguirti e a vivere ancora.

Siegmund!
Guardami!
Ora devi seguire me.
Solo chi è destinato 
a morire può vedermi.

Brünnhilde arriva 

sul cavallo Grane.



Se non posso usare questa spada 
contro il nemico la userò contro chi 
amo, Sieglinde morirà con me!

Sieglinde viva–
e Siegmund viva con lei!
È deciso;
io cambio la sorte dello scontro:
a te, Siegmund, 
dono col mio favore la vittoria!

Le valchirie sgomente vedono giungere Brünnhilde con Sieglinde svenuta. III ATTO

Colpiscilo, Siegmund!
Confida nella spada!

Arretra, è la mia lancia!
Sia spezzata la spada!

Hunding uccide SIEGMUND, 

Brünnhilde trascina via 

sul suo cavallo Sieglinde 

per sottrarla all’ira di 

Wotan.



Da dove in furiosa
fretta cavalchi?

Wotan, ti preghiamo per la 
nostra sorella Brünnhilde, 
placa la tua ira!

Ribelle alla mia volontà, 
il mio sovrano comando ha deriso.

Sono qui, padre:
comanda la punizione!

Per la prima volta 
fuggo e sono inseguita:
il padre mi insegue!

Tanto fu infame
quello che ho fatto,
che il mio misfatto all’infamia condanni?



Chi teme la punta
della mia lancia
non passi mai questo fuoco!

CONTINUA...	

Difendi la dormiente
con terrori indomabili, 
sì che solo un libero
eroe senza paura
qui sulla rupe
mi trovi un giorno!

Così tu hai fatto quello che io tanto desideravo 
fare ma ero costretto a non fare?
Ora sarai rinchiusa in un sonno magico: 
l’uomo che ti risveglierà sarà il tuo sposo.

Rovente vampa 
la rupe avvolga; 
con vorace terrore
respinga il vigliacco;
fugga il codardo 
la rupe di Brünnhilde!
E uno solo liberi la sposa,
che più libero sia di me, un dio!

Ecco, si allontana 
il dio da te,
e ti prende la divinità con un bacio!

Sapevo che tu amavi 
Siegmund. E ho deciso 
di salvarlo.


